
Il “nuovo” Governo
Non che non fosse previsto, non che non ci aspettassimo qualcosa di simile, ma
certo  il  voler  lavorare  in  continuità  con il  vecchio  esecutivo  non pensavamo
significasse lavorare con il vecchio esecutivo.

Siamo anche  convinti  che  aver  personalizzato  il  referendum con un  si  o  no
all’attuale governo, ops, al vecchio governo, fosse sbagliato, ma calcolando che
così è stato e che gli Italiani hanno chiaramente detto come la pensavano, rifare
le stesse cose suona un poco offensivo.

Come suonano ridicole oggi le interviste, dalla Boschi alla Fedeli, che prima del
referendum dicono “se vince il NO andiamo tutti a casa”.

Mancanza di credibilità e di onore, come se gli Italiani fossero un popolo che può
venir preso in giro senza nessuna conseguenza (però pensandoci bene forse…).

Bravissimo Mario Calabresi che su la Repubblica di oggi traccia uno sconsolato
quadro con un troppo poco  che illumina il desolante sipario che è apparso agli
occhi dell’Italia con questo “nuovo” governo (leggi).

Ma se la Boschi è riconfermata nonostante il deciso No degli Italiani alla sua idea
di riforma, com’è possibile allora  non riconfermare la Giannini, in fondo la 107
non l’ha mica fatta Lei… non ci sono parole per la mancanza di dignità di queste
scelte.

Anche la maggioranza parlamentare che esce da questo governo è risicata e la
fiducia sarà ogni volta un terno al lotto per il povero Gentiloni, che più volte i
telegiornali  hanno  definito  di  nobili  discendenze  (non  è  che  torniamo  alla
monarchia?), per cui non si preannunciano tempi luminosi per la democrazia in
questo paese.

Insomma faccia tosta davanti a chiunque, il nuovo credo politico italiano.

E va bene in fondo ci ritorna ad essere simpatico Renzi che si ritira in attesa di
tempi migliori, e progetta un suo ritorno sfavillante…

 

https://betapress.it/il-nuovo-governo/
http://www.repubblica.it/politica/2016/12/13/news/troppo_poco-153991200/?ref=nrct-5


 

https://www.youtube.com/watch?v=55RqNVCvxPI


